Passaggio da San Marcello Pistoiese dell'ex Imperatrice d'Austria

di Giampaolo Merciai

Dopo l'apertura della strada che da Pistoia arriva a Modena, voluta dal granduca Leopoldo II d'Asburgo-Lorena, meglio conosciuto come Pietro Leopoldo, e realizzata dall'ingegner Leonardo Ximenes nella seconda metà del '700, furono molti i personaggi importanti che transitarono o si fermarono a San Marcello Pistoiese.

Nell'archivio del capoluogo montano, nella pagina riguardante la settimana che va dal 24 al 30 agosto 1851, si trova il seguente scritto come “Rapporto Settimanale del Commesso di Vigilanza Pubblica”:

Art. 1
Delitti e Trasgressioni


Furto modico semplice. Si lagnò alla Pretura nel dì 25 cadente, Riccardo Burattini 
dimorante a Cavinana, che nella Mattina del 20 andante, gli fu trafugata una Gallina del 
valore di Lire 2.6.8, che vagava nei pressi della sua Abitazione, sospettandone Autore certo 
Vincenzo Fedeli suo Vicino.

Art. 2
Notizie diverse


Alle ore 7 e mezza della sera del 27 andante, proveniente in Passaggio da questa Terra, 
ultimo da Prunetta, giunge S.M. l'ex Imperatrice d'Austria.


L'ex Imperatrice d'Austria con suo Seguito, prendendo Alloggio alla Locanda dell'antica 
Posta, condotta da Pasquale Begliomini, che già tutto aveva disposto per riceverla.


La M.S. alle ore 7 della Mattina successiva, ascoltò la Messa nella Cappella della 
Compagnia sotto il Titolo di San Rocco, contigua a detta Locanda, che celebrò un Prelato 
addetto al suo seguito, e dopo le ore 8 prosegue il suo Viaggio per l'Abetone e di lì per i 
Dominii Estensi.


La predetta S.M., prima della sua Partenza, fece passare al Signor Delegato di Governo, 
che unito al Signor Pretore erasi recato ad ossequiarla, Cento Svanziche per distribuirsi ad 
altrettanti Miserabili della Curia di San Marcello, come fu eseguito.

È interessante - e anche divertente - notare il modo di scrivere di allora: innanzitutto i sostantivi scritti sempre in maiuscolo, ma anche la terminologia che oggi farebbe guardare in maniera molto strana chiunque la usasse.

Trovo interessante - e divertente -  anche un altro dettaglio: il fatto che nella stessa pagina del “rapporto settimanale del commesso di vigilanza pubblica” venga trascritto il semplice furto di una gallina e il passaggio di una “VIP”, come si direbbe oggi, anche se “ex” imperatrice.

Non ci fu ressa davanti alla locanda per un autografo o, almeno, per riuscire a vederla anche se da lontano; non ci fu ressa né dentro né fuori della cappella; non ci fu ressa quando, sulla sua carrozza, lasciò il paese diretta verso l'Abetone.

Mi piacerebbe vedere cosa accadrebbe se oggi in un albergo del nostro territorio arrivasse una velina qualunque; un calciatore qualunque, anche non un numero 10; o, peggio ancora, un Fabrizio Corona qualunque.

È proprio vero che il mondo è cambiato!

Ma... chi era quella ex imperatrice della quale il commesso di vigilanza pubblica non riporta il nome?

Dopo necessarie e attente ricerche posso affermare che si trattava di Karoline Charlotte Auguste von Bayern, nata principessa di Baviera l'8 febbraio 1792 e morta a Vienna il 9 febbraio 1873. Consorte, e quindi imperatrice, di Francesco I, imperatore d'Austria, re di Ungheria e re di Boemia.

Francesco Giuseppe Carlo d'Asburgo-Lorena, nato a Firenze il 12 febbraio 1768, era figlio di Leopoldo II (quello stesso Pietro Leopoldo granduca di Toscana di cui parlavo all'inizio), e dopo essere stato imperatore del Sacro Romano Impero, dal 1792 al 1806, col nome di Francesco II, col nome di Francesco I fu imperatore d'Austria fino alla sua morte, avvenuta il 2 marzo 1835. Fu anche l'ultimo duca di Milano dal 1792 al 1796.

Karoline Charlotte Auguste von Bayern, l'ex imperatrice fermatasi a San Marcello Pistoiese, fu la sua quarta e ultima moglie dopo Elisabetta Guglielmina di Württemberg, morta nel 1790 e dalla quale ebbe una figlia morta all'età di un anno; Maria Teresa Carolina di Borbone-Napoli, morta nel 1807 e dalla quale ebbe 11 figli, quattro dei quali morti in tenera età; e Maria Ludovica Beatrice d'Asburgo-Este, morta nel 1816.
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